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Comune di Roaschia (Cuneo) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 26 del 28.09.2009 - "Nuovo Regolamento Edilizio 
Comunale. Modificazioni ed integrazioni". 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
Delibera 

1)  di modificare ed integrare, ai sensi art. 3 e 10 della L.R. 8.7.99 n. 19, il vigente Regolamento 
Edilizio Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 in data 
26.06.2003, e modificato con deliberazioni Consiglio Comunale n. 24 del 21.06.2005 e n. 16 
del 11.06.2007, nelle forme di seguito specificate: 

– art. 16 l’intero comma 3 è sostituito dal seguente: 
“3. La distanza tra:  
a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fabbricazione di un’altra costruzione fronti 
stante (D), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimi ortogonale congiungente i due 
fili di fabbricazione; 
b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine della proprietà (Dc), è rappresentata dalla 
lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il 
confine di proprietà antistante; 
c) filo di fabbricazione di una costruzione e una strada (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di una 
strada o, in assenza di questo, il ciglio di una strada”. 
2)  di dichiarare che il testo di modifica approvato è conforme al Regolamento Edilizio  tipo 

formato dalla Regione ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-9691 e smi;  
3)  di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 

efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19. 

4)  di dare atto che la presente modifica al Regolamento Edilizio, unitamente alla presente 
deliberazione, sarà trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19, 
alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica. 

5)  di incaricare il responsabile del procedimento per l’espletamento delle procedure di legge. 
 


